RASSEGNA  VIDEO ______________________________________________________

COME  MANGIA  LA  BECCACCIA ? 

di Enrico Cavina – www.labeccacciascientifica.it 
Ci siamo chiesti come mangia la Beccaccia , dopo aver visionato alcuni Video prodotti su Youtube  e dei quali qui di seguito diamo gli indirizzi Web.

Il primo Video che riportiamo non è propriamente tutto dedicato alla Beccaccia , ma presenta una fase della cura dei piccoli nidiacei nella quale i piccoli si affollano intorno alla madre che reperisce gli alimenti nell’area intorno al nido .In alcune sequenze si vede chiaramente il piccolo che accenna ad aprire il becco per prendere il cibo “in aria” portato dalla madre . Poi sappiamo che già dopo 12-24 ore i piccoli si alimenteranno da soli , tant’è che per abituarli a sondare il terreno la madre nasconderà i vermi sotto le foglie sul terreno intorno ai piccoli .

http://www.itvwild.com/search/EURASIAN+WOODCOCK
Il frugare tra le foglie , e poi ogni tanto affondare il becco nel terreno, è ben evidenziato nel lungo Video ( 8’) di J.J.Fuentes del Club della Beccaccia di Spagna , con ben 4 beccacce allevate in cattività . 
http://www.youtube.com/watch?v=dq6jFLNpbP4&NR=1&feature=fvwp
Anche in questo brevissimo ( 1’) Video in HD , si vedono tutti gli atti di sondaggio ed ingurgitamento  del verme in mezzo ad un tappeto di foglie secche 
http://www.youtube.com/watch?v=YaOGXTcdsTk
Analogamente a : 

http://www.youtube.com/watch?v=ga5SiUU25fo&NR=1
http://www.youtube.com/watch?v=BLGc_dmQdP4&feature=related
e qui Beccaccia Americana 

http://www.youtube.com/watch?v=I6HuCpk89OY&feature=related
e qui Beccaccia di Amami ( oltre 5’ – molto bello – NB : al momento di defecare “spinge” anche aiutandosi con un movimento delle ali) 
http://www.youtube.com/watch?v=8GSBqkQBTm0&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=ghCQBRclVx8&feature=related
( NB : in un momento si regge solo su una zampa )

http://www.youtube.com/watch?v=hIWGPyGbIiI&feature=related
qui insidiate (tre) da predatore mustelide immesso sulle isole Amami per contrastare i serpenti velenosi 

In questo Video amatoriale **** , verosimilmente realizzato in Puglia ( voci di sottofondo in dialetto) ed immesso on-line 31 Gennaio 2011 , una Beccaccia descritta come “ammaestrata” e posta su un tavolo mangia direttamente dalle mani del “cacciatore” . E’ interessante notare che non becca sempre – come all’inizio- dalle mani e sul piano del tavolo , ma aspetta di ricevere il verme offerto non longitudinalmente ma trasversalmente alla punta del becco : non effettua con il becco nessun movimento per “testare” l’alimento e verosimilmente decide di mangiarlo solo quando l’ ha visto . E’ probabile si tratti di un soggetto giovane che ha geneticamente vivo l’impulso di ricevere il cibo –in aria-  dal becco della madre , così come faceva qualche mese prima della cattura.
http://www.youtube.com/watch?v=Q0zvKGEkqMw
Altri- o ripetitivi -  VIDEO riguardanti genericamente la Beccaccia , rintracciabili su YUTUBE sono nel seguente ELENCO : 

http://www.youtube.com/watch?v=hIWGPyGbIiI&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=BLGc_dmQdP4&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=dq6jFLNpbP4&NR=1&feature=fvwp               

http://www.youtube.com/watch?v=Of8rExJUYKg
http://www.youtube.com/watch?v=PZgKN9Yvus8&feature=related          isabellina 

http://www.youtube.com/watch?v=ghCQBRclVx8&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=8GSBqkQBTm0&feature=related        

http://www.youtube.com/watch?v=vv_jE3fp8Ic&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=ZJlH9SIPZXQ&NR=1
http://www.youtube.com/watch?v=YaOGXTcdsTk         

http://www.youtube.com/watch?v=ga5SiUU25fo
http://www.youtube.com/watch?v=2JSl1_-pn1U
http://www.youtube.com/watch?v=4-TWeYmAwP8 
Qui una Beccaccia posata su un albero : non è artefatto perché l’albero (conifera) è molto alto 

http://www.youtube.com/watch?v=Of8rExJUYKg
*****

BECCACCE che mangiano sulla NEVE , o meglio attraverso la neve:

http://www.youtube.com/watch?v=2JSl1_-pn1U
http://www.youtube.com/watch?v=HTUjrNf-Glc&feature=related
Da questo ultimo VIDEO sono nate alcune considerazioni che abbiamo discusso via E-mail con Silvio Spanò , Presidente del Club della Beccaccia :

da me a Spanò : “        il video con la Neve di fatto realizza l'osservazione di un "Test sperimentale " . Ho guardato e riguardato il video , cercando d'interpretare i movimenti di SONDAGGIO del terreno sotto la neve .Di certo traccia il terreno avanzando con una "S" sulla neve .In alcuni rari momenti una volta appoggiata la punta del becco al terreno vero sotto la neve ,  aspetta una frazione di secondo prima di ritirare sù il becco . E' quello il momento in cui aspetta il risultato informativo dell'azione dei Corpuscoli di Herbst ?  Mi sono sorti dei dubbi anatomo-funzionali che trovi espressi nell'allegato in calce  : specie per quanto riguarda le analogie con il Kiwi.
La domanda è : quando – dopo aver attraversato la coltre nevosa – tasta il terreno , mette in azione solo i corpuscoli di Herbst ,  oppure attiva anche altri “recettori” chimici e/o OLFATTIVI come fa il KIWI ( vedi sotto ) . Potrebbero esserci “recettori” anche sulla punta della lingua ? 
Di certo la condizione di dover attraversare la coltre nevosa , esclude che possa usare stimoli visivi utili a scegliere dove “tastare” il terreno ; dovrebbe anche escludere che possa usare stimoli olfattivi percepibili dalla mucosa olfattiva delle NARICI situate alla base del becco ( la neve dovrebbe impedirlo , forse ) .
E’ comunque impressionante pensare che con la evidente rapidità del “colpetto di becco” sotto la neve può decidere se ricercare o meno più profondamente .
Solo alla fine del video sembra estrarre il becco parzialmente aperto dopo aver preso qualcosa .
Da Spanò a me : Quanto alla sensibilità olfattiva io, tutto sommato ci credo poco. O meglio: la posizione delle narici sulla punta del becco nel kiwi è ovviamente probante, e anche come si muove e sonda col becco, oltre al terreno, anche le fronde della vegetazioni, fa pensare usi l'olfatto (d'altra parte sarebbe assurda tale posizione nel becco, anomala rispetto la massa degli uccelli), Certo la beccaccia sonda in terreno lungo un percorso sinuoso (anche il merlo fa qualcosa di simile alla ricerca di lombrichi) e lì sonda abbastanza a caso (colpi di spada!); il fermarsi un attimo penso possa servire ad elaborare sensazioni tattili col becco piantato nel terreno. Ovviamente sono illazioni. Che poi il contributo olfattivo possa esistere, non posso negarlo, certamente mi convince meno, anche perchè non ci sono adattamenti morfologici che lo fanno pensare (come invece ci sono per l'apertura auricolare, spostata  presso la base del becco).

RIGUARDO al KIWI , uccello che non vola ed è tuttora presente in Nuova Zelanda , da alcuni considerato lontano “parente” della Beccaccia , una visione interessante di “come mangia” si può avere dal Video  ( da ricercare al termine della lunga pagina Web qui indicata )

http://people.eku.edu/ritchisong/birdbrain.html 

Qui si trovano molte altre indicazioni scientifiche – ed immagini – relative ai  “SENSI” degli uccelli , ed in particolare elementi esplicativi circa i  “corpuscoli di Herbst” , particolarmente importanti nella Beccaccia , oltre all’evidenziazione della quasi unicità del potere olfattivo così grande del Kiwi rispetto a tutti gli Uccelli. 
Di questo argomento – corpuscoli di Herbst – riportiamo in calce alcuni “estratti “ presi dal Web .

Qui inoltre riportiamo una bella immagine della MOBILITA’ FLESSIBILITA’ della branca superiore del Becco della Beccaccia ( qui nello specifico Scolopax minor – Beccaccia Americana ) , dato che questa flessibilità consente l’apertura anche nello spazio angusto del terreno per afferrare il verme , e quindi è elemento importante del “come mangia la beccaccia” . 
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Molti elementi della strutturazione anatomica del becco – in particolare le proiezioni tendinee che dal mascellare super. si dirigono e si inseriscono sulla parte estrema della branca superiore del becco – sono visibili su  www.beccacciawoodcockanatomy.com (under construction) e sul draft  https://picasaweb.google.com/ecavinaster/AnatomyOfTheWoodcockEurasianWoodcockScolopaxRusticolaDRAFTII#
CONSIDERAZIONI 
E’ evidente che quando traccia il terreno con il becco , il momento cruciale è quando dà il colpetto sul terreno stesso con la punta del becco . I corpuscoli di Herbst sono strutture attive/passive atte a recepire principalmente “vibrazioni” – e forse si potrebbero paragonare ad una sonda ecografica – e quindi trasmettere il risultato del “sondaggio” del terreno ai centri riflessogeni e cervello .Dovrebbe essere questo il momento “infinitesimale” in cui la Beccaccia sa che lì deve affondare il becco perché c’è da mangiare .La decisione – anche vedendo il video- a volte necessita di una brevissima ripetizione del “sondaggio” o di una pausa di contatto. 
Anche nell’Uomo i corpuscoli “ sensitivi” dei polpastrelli delle dita della mano sono numerosi e specializzati nel “senso” che genericamente definiamo “tatto” e riguarda calore, durezza o meno,movimento meccanico (struscio),puntura,dolore .

Qui di seguito  da http://albaetramonto.interfree.it/sensi.htm
Il carattere strutturale comune ai recettori cutanei è che si tratta, generalmente, di corpuscoli nei quali estremità di una fibra sensitiva raccoglie lo stimolo e lo emette, come impulso nervoso, ad una cellula a T di un ganglio spinale. I corpuscoli del senso tattile, sensibili a stimoli meccanici vengono eccitati dal semplice contatto con i corpi rai o sono sensibili alla pressione. 
I primi, localizzati immediatamente al disotto dell'epidermide, sono i corpuscoli del Meissner, abbondanti specialmente nei polpastrelli dita e nelle regioni della cute sprovviste di peli; i secondi, negli strati più profondi del derma, sono i ben noti corpuscoli del Pacini Questi ultimi contengono una terminane ingrossata a dava di una fibra sensitiva, intorno alla quale è disposta una cospicua capsula connettivale a struttura lamellare. Altri corpuscoli del derma, recettori di stimoli per il freddo e per il caldo, oltre che di stimoli da pressione, sono corpuscoli di Ruffini, i corpuscoli a dava di Krause, i corpuscoli di Golgi-Mazzoni. 
Rimane da capire se nella decisione di perforare a fondo il terreno gioca un suo ruolo l’olfatto : se questo è valido per il Kiwi che ha due forellini-narici sulla punta del becco , ciò non dovrebbe essere per la Beccaccia che non li ha .  Forse potrebbe giocare un ruolo la punta della lingua così affilata che potrebbe recepire sapore e/o stato chimico ( chemiorecettori) del terreno , ma non ci sono al momento dati scientifici di prova . Certamente l’udito così orientato in avanti potrebbe percepire – in aggiunta alle “vibrazioni” registrate dai corpuscoli di Herbst-  rumori del sottosuolo in esplorazione . Tutti questi elementi potrebbero essere centralmente elaborati in “riflesso” neuronico  per perforare più a fondo il terreno .
Di certo comunque l’olfatto è più sviluppato nella Beccaccia che non in altri Uccelli , come dimostra la superficie mucosa così estesa delle narici alla base del becco e suo collegamento nervoso con il bulbo olfattivo ( vedi www.beccacciawoodcockanatomy .com) . Se come sembra l’olfatto non ha un suo preciso rapporto con l’atto finale di predazione del verme , avendo però il supporto di strutture anatomiche ed istologiche così sviluppate, potrebbe principalmente servire all’individuazione in volo – o forse anche in pedinamento – delle aree di terreno che hanno caratteristiche di stimoli chemio-olfattivi proprie di terreni adatti alla presenza di vermi : individuazione di aree che potrebbe essere utile alla rimessa mattutina nel volo migratorio o nel volo serale di pastura ( oltre ovviamente alla “memoria” ) . L’olfatto potrebbe anche essere utile ad avvertire la presenza di predatori . 
In conclusione ci sembra di poter affermare che l’atto di predazione ed alimentare dipende essenzialmente dai corpuscoli di Herbst .

Bisogna poi tener presente che comunque la Beccaccia mangia anche elementi vegetali (semi,bacche,filamenti erbosi o floreali) e piccolissimi sassolini che aiutano la digestione nel ventriglio . 
ELEMENTI relativi ai  “Corpuscoli di HERBST” 

Sense organs 
Tactile organs - touch receptors (Herbst corpuscles, which are similar to Pacinian corpuscles) are abundant in the bills of some birds, such as waterfowl & shorebirds, & in the tongues of other birds, such as woodpeckers. Additional touch/pressure receptors (Merkel cells) are found in the dermis (skin) of birds. 

· Herbst corpuscles are the most widely distributed receptors in birds, and are found in the dermis layer of the skin, the beak, & the legs

· Grandry corpuscles occur only in waterfowl and are located in the dermis of the bill

· Merkel cells - Merkel nerve endings are found in the featherless skin of the beak and legs of birds. In contrast to mammals, Merkel cells here are found exclusively in the dermis, and the avian epidermis does not contain any nerve endings. Waterfowl (Anseriformes) lack Merkel nerve endings, but have Grandry corpuscles, which are probably modified Merkel nerve endings. Merkel cells are mechanoreceptors that respond to pressure applied to the beak or skin (Halata et al. 2003).

Sensory pits in the upper and lower bill of a female Western Sandpiper (A, lower bill and B, upper bill), 
male Western Sandpiper (C, lower bill), female Dunlin (D, lower bill), male Dunlin (E, upper bill), and male 
Least Sandpiper (F, upper bill). The scale indicates 1 mm. The skin has been removed and bills were soaked in 
bleach to dissolve the remaining soft tissue and expose the pits. Herbst corpuscles are found in high densities in
these sensory pits (Nebel et al. 2005).
Birds "Feel" Their Prey Under the Sand - Red Knots (Calidris canutus) can locate their favorite food (shellfish) in wet sand by inserting their beak half a centimeter into the sand for a few seconds (Piersma et al. 1998) This ability was demonstrated in experiments in which researchers hid small stones in the sand. Because stones do not send out any signals, the ability of Knots to detect them must be based on the sensitivity of their beaks to differences in currents in the water in wet sand between the individual grains, stones, or shells. Knots used in the experiments were unable to find hidden stones in dry sand. At the end of their beak, knots have clusters of 10 to 20 Herbst corpuscles that are sensitive to differences in pressure. When the bird sticks its sensitive beak into the sand at low tide, it produces a pressure wave because of the inertia of the water in the interstices between the particles. The pattern thus created betrays the presence of objects larger than the grains of sand. The rapid up-and-down movements of the bird's beak loosen the grains of  sand, which then become packed together more tightly, displace the interstitial water, & cause the residual pressure around the object to increase. The nature of their localizing ability means that knots cannot distinguish between stones & shellfish in the sand, which is why they rarely look for food in areas where the sand contains stones, no matter how much shellfish could be found there
Under the horny layer of the end of their beak, knots have clusters of 10 to 20 corpuscles of Herbst in the bone and these are sensitive to differences in pressure. When the bird sticks its sensitive beak into the sand at low tide, it produces a pressure wave because of the inertia of the water in the interstices between the particles. The pattern thus created betrays the presence of objects which are larger than the grains of sand. Knots are able to read the disturbances in the pressure field and perhaps even amplify it to some extent. The rapid up-and-down movements of the bird's beak loosen the grains of sand, which then become packed together more tightly, displace the interstitial water and cause the residual pressure around the object concerned to increase.
Corpuscles of Herbst

From Wikipedia, the free encyclopedia

Jump to: navigation, search 

The Corpuscles of Herbst or Herbst corpuscles are a nerve-ending similar to the Pacinian corpuscle, in the mucous membrane of the tongue, in pits on the beak and in other parts of the bodies of birds. It differs from the Pacinian corpuscle in being smaller, in its capsules being more closely approximated, and in that the axis-cylinder in the central clear space is coated with a continuous row of nuclei.

In many wading birds, a large number of Herbst corpuscles are found embedded in pits on the mandibles that are believed to enable birds to sense prey under wet sand or soil.[1]
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Cell and Tissue Research 

Volume 103, Number 1, 109-114, DOI: 10.1007/BF00335404 

Ultrastructural investigation on the innervation of the Herbst corpuscle 

P. H. J. Nafstad and A. E. Andersen
Nerve fibres, running longitudinally as well as circularly between the core lamellae in the Herbst corpuscle are described.

These fibres are morphologically different from the central afferent axon. They are most frequently observed in the outer part of the core, and contain inter alia numerous agranular vesicles measuring approx. 450 Å in diameter, dense core vesicles with a diameter approx. 800 Å and microtubuli (250 Å). Occasional specialized junctions are seen between the nerves and the neighbouring lamellae.

Key-Words  Nervous system - Receptors - Herbst corpuscle - Nerve endings - Myelin sheath
http://www.springerlink.com/content/v4m075qm526j10r2/
ANCHE QUESTO E’ UN UCCELLO 

Arch Histol Cytol. 1992 Oct;55(4):321-31.

Fine structure of the Herbst corpuscles in the lingual mucosa of the finch, Lonchura striata.

Toyoshima K, Seta Y, Shimamura A.

Department of Oral Anatomy, Kyushu Dental College, Kitakyushu, Japan.

Abstract

The ultrastructure of Herbst corpuscles in the lingual mucosa of the finch, Lonchura striata var. domestica, was examined by light and electron microscopy. Numerous Herbst corpuscles were found at the top of connective tissue papillae just beneath the dorsal epithelium. The Herbst corpuscle was composed of an outer capsule, inner core and central axon. The central axon was discoid in shape and immunoreactive for NSE-antiserum. The central axon was surrounded by compactly stacked layers of thin lamellae of lamellar cell processes. Since these lamellae did not completely encircle the axon as seen in cross sections, they displayed a symmetrical longitudinal cleft dividing the inner core into bilateral halves. Numerous axonal spines were seen to extend from the Y-axis of the axolemma into the cleft and occasionally into the cytoplasmic invagination of the lamellar cell body in the inner core. A number of clear and dense-cored vesicles were seen in the axoplasm near the base of axonal spines. Further, the omega-shaped coated invaginations were occasionally found on the axolemma near those places. These findings suggest that the area nearby the axonal spine in the central axon of the Herbst corpuscle is a site active both metabolically and functionally.
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Neurobiological Basis of Sensory Perception: Welfare Implications of Beak Trimming

W. J. Kuenzel1 
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 Figure 3. Higher magnification of histological structures found in the upper beak or mouth cavity of the chick. Panel A: Salivary glands and blood vessels found in the caudal region of the mouth cavity. Scale bar, 300 µm. BV = blood vessel; SG = salivary gland. Panel B: Perineural sheaths, tubelike structures shown in upper bill. Scale bar, 50 µm. Panel C: Herbst corpuscle, an abundant structure in the dermis of the dorsal region of the upper beak. Scale bar, 50 µm. Panel D: Grandry’s corpuscles, shown as column-like structures in the ventral dermal region of the upper beak. Scale bar, 50 µm. Ep = epidermis; G Cp = Grandry’s corpuscles; Pr Sh = perineural sheath
At the end of their beak, knots have clusters of 10 to 20 Herbst corpuscles that are sensitive to differences in pressure. When the bird sticks its sensitive beak into the sand at low tide, it produces a pressure wave because of the inertia of the water in the interstices between the particles. The pattern thus created betrays the presence of objects larger than the grains of sand. The rapid up-and-down movements of the bird's beak loosen the grains of  sand, which then become packed together more tightly, displace the interstitial water, & cause the residual pressure around the object to increase. The nature of their localizing ability means that knots cannot distinguish between stones & shellfish in the sand, which is why they rarely look for food in areas where the sand contains stones, no matter how much shellfish could be found there. 
Abstract 

The Herbst corpuscle, found only in birds, is one of the morphologically distinct types of lamellated sensory nerve endings. Its response properties were studied electrophysiologically in anesthetized pigeons by recording from: (A) afferents emerging from single Herbst corpuscles located in the interosseous region of the shank, (B) from vibration-sensitive cells found in the dorsal root ganglia near the lumbosacral enlargement of the spinal cord, and (C) from nerve fibers dissected out of the sciatic nerve. Vibration-sensitive cells in the dorsal root ganglia and in sciatic nerve fibers exhibited properties that were very similar to those found at the Herbst corpuscle itself. All three recording approaches indicated that Herbst corpuscles are vibration-sensitive mechano-receptors with broad bandpass tuning curves. With all approaches, the lowest threshold always fell in the frequency range between 400 and 800 Hz. The value of the threshold, however, varied with the method, being as low as 0.08 [image: image3.png]


m with method C and as high as 1 [image: image4.png]


m with method A. Regardless of method, these neurons exhibited no spontaneous activity, and their firing displayed a special sensory coding pattern at high stimulus amplitude: the nerve impulses were phase locked to the stimulus cycle, exhibiting a 1:1 relationship with it up to a frequency of 500 Hz. Comparison of these data with prior behavioral data suggests that the Herbst corpuscle peripheral mechanoreceptors are part of a vibratory sensory system which acts as a warning device, given attentive behavior.

Key words  Pigeon - Vibration sensitivity - Herbst corpuscle - Sciatic nerve - Vibration-sensitive ganglion cell - Neural coding - Earthquake

Journal of Comparative Physiology A: Neuroethology, Sensory, Neural, and Behavioral Physiology 

Volume 175, Number 5, 667-674, DOI: 10.1007/BF00199487 

Response characteristics of Herbst corpuscles in the interosseous region of the pigeon's hind limb 

J. X. Shen and Z. M. Xu
